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Art.1 – Finalità. 

La finalità del progetto “SVUOTIAMO I CANILI – ADOTTIAMO UN CANE” è l’incentivazione 

all’adozione dei cani randagi catturati nel territorio comunale e custoditi presso i canili convenzionati con 

questo Comune, al fine di garantire il loro benessere affidandoli a famiglie responsabili e consapevoli, di 

economizzare le spese derivanti dal mantenimento dei cani medesimi e di prevenire il sovraffollamento 

della strutture convenzionata con l’Ente per il ricovero di tali animali. 

 

Art.2 – Destinatari. 

L’iniziativa è rivolta a tutte le Associazioni regolarmente costituite e operanti nel territorio del Comune, e 

prevede la formazione di un elenco di associazioni accreditate a operare nell’intermediazione tra Comune 

e privati cittadini per l’adozione dei cani. Con dette associazioni è intendimento dell’Amministrazione 

Comunale di Mogoro instaurare un rapporto di collaborazione volto alla promozione delle adozioni di 

cani custoditi e ricoverati nei canili convenzionati. 

 

Art. 3 - Requisiti delle associazioni. 

Le associazioni, per essere inserite nell’elenco, devono possedere i seguenti requisiti: 

- essere regolarmente costituite da almeno 1 anno; 

- Possesso dei requisiti morali e professionali ai sensi dell’art. 80 D.Lgs. 50/2016.  

 

Art. 4 – Ruolo delle associazioni convenzionate e rapporti con l’Ente. 

Compito delle associazioni convenzionate è quello di fare da promotrici ed intermediarie per l’adozione, 

da parte di privati cittadini, dei cani randagi di proprietà del Comune ed ospitati presso i canili 

convenzionati. 

Il Comune instaura un rapporto di collaborazione con l’associazione, ma non con il cittadino candidato 

all’adozione, che invece dovrà interfacciarsi, per ogni aspetto relativo all’adozione, solo con 

l’associazione intermediaria convenzionata con il Comune. 

Una volta che l’associazione avrà individuato il privato candidato all’adozione del cane dovrà curare tutti 

gli aspetti relativi al buon esito della stessa (associazione referente), in particolare dovrà: 

- verificare i requisiti dell’affidatario al momento dell’adozione e la permanenza degli stessi; 

- verificare che i cani da adottare siano in regola con le vaccinazioni obbligatorie, e in caso 

contrario procedere con la regolarizzazione; 

- verificare l’iscrizione del cane all’anagrafe canina regionale a nome dell’aspirante affidatario; 

- far sterilizzare il cane (femmina) tramite la Asl competente; 

- curare il rapporto con il cittadino affidatario per ogni altro aspetto relativo l’adozione del cane, 

esonerando l’Ente da ogni rapporto col cittadino; 

- decorsi 6 mesi dall’adozione redigere e presentare al Comune un report sull’andamento 

dell’affidamento, con allegata certificazione di medico veterinario attestante la buona condizione 

di mantenimento e lo stato di salute del cane adottato. 

 

Art. 5 – Requisiti degli aspiranti adottanti e procedura. 

I privati cittadini che, tramite le associazioni convenzionate, intendono adottare un cane presente nel 

canile dovranno farne formale richiesta all’associazione, e dovranno possedere i seguenti requisiti: 
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1) compimento del diciottesimo anno di età; 

2) garanzia di adeguato trattamento, con impegno al mantenimento dell’animale in buone condizioni 

presso la propria abitazione in un ambiente idoneo ad ospitarlo, in relazione alla taglia, alle esigenze 

proprie della razza e assicurando le previste vaccinazioni e cure veterinarie; 

3) assenza di condanne penali per maltrattamenti di animali; 

4) consenso a far visionare il cane, anche senza preavviso, ai responsabili dell’associazione referente, 

allo scopo di accertare la corretta tenuta dell’animale. 

Gli interessati ad ottenere l’adozione di un cane presenteranno la relativa richiesta scritta, allegando copia 

di documento di identità, su apposito modulo predisposto dall’Associazione referente che, dopo averle 

valutate in base all’ordine di presentazione e alla sussistenza dei requisiti, inviterà il candidato a recarsi, 

entro i 15 giorni successivi, presso i canili convenzionati per la scelta del cane da adottare. 

Gli affidatari entro le 48 ore dall’avvenuto ritiro del cane da adottare dovranno presentarsi presso 

l’Ufficio di Polizia Locale muniti di documento di riconoscimento, codice fiscale, libretto di anagrafatura 

al fine di espletare le procedure relative al trasferimento di proprietà e alla voltura del microchip dal 

Comune di Mogoro al privato adottante. 

Non potranno essere consegnati in affidamento più di due cani per nucleo familiare. 

 

Art. 6 – Compensi. 

Per ogni cane fatto adottare dall’associazione iscritta nell’elenco del comune verrà riconosciuto un 

contributo di adozione una tantum di € 700,00 per i cani di età inferiore ai 5 anni e di € 800,00 per cani di 

età superiore. 

L’associazione intermediaria dovrà utilizzare parte del contributo per eseguire il protocollo vaccinale sul 

cucciolo o il richiamo sugli animali adulti (nel caso in cui fossero necessari), il collare antiparassitario e 

l’eventuale sterilizzazione dei cuccioli femmine. 

L’erogazione del contributo avverrà secondo le seguenti modalità: 

- Il 50% al momento in cui il cane viene formalmente adottato dalla famiglia individuata 

dall’associazione; 

- Il restante 50% della quota verrà erogata alla scadenza del I semestre dalla data di adozione, a 

seguito della trasmissione del report semestrale. 

 

Art.7 – Controlli, revoca dell’adozione e interruzione erogazione contributo. 

L’Ufficio di Polizia Locale si riserva periodicamente di effettuare controlli sullo stato del cane adottato, 

con personale competente ed eventualmente col supporto dell’associazione intermediaria.  

Nel caso venisse accertato il maltrattamento dell’animale, si provvederà ad inoltrare denuncia ai sensi di 

legge e a revocare l’adozione con conseguente ricovero del cane presso la struttura convenzionata, 

disponendo altresì la revoca del contributo ancora da erogare. 

 

Art.8 – Decesso e smarrimento. 

Nel caso di decesso o smarrimento dell’animale l’affidatario dovrà darne tempestiva comunicazione 

scritta (non oltre le 24 ore) all’Ufficio di Polizia Locale o all’ASL di competenza. 

Dal momento del decesso o smarrimento dell’animale, cessa l’incentivo per l’adozione. In questo caso 

verrà erogato per dodicesimi. 
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Art.9 – Eventuale trasferimento di residenza dell’adottante e trasferimento di proprietà 

dell’animale. 

In caso di cambio di residenza dell’adottante, quest’ultimo è obbligato a dare comunicazione scritta 

all’associazione referente del nuovo domicilio al fine di poter garantire il controllo da parte 

dell’associazione del buon andamento dell’affidamento. 

Il cambio di titolarità del cane adottato ad altra persona fisica residente nel Comune di Mogoro o 

all’interno del medesimo nucleo familiare non comporta la decadenza del beneficio economico. 

 

Art.10 – Pubblicità per l’adozione. 

L’associazione convenzionata adotterà tutte le forme di pubblicità (sito web, manifesti, volantini, mass-

media, iniziative presso le scuole, manifestazioni, ecc.) per incentivare l’adozione dei cani ricoverati 

presso le strutture convenzionate. 


